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TITANIO GRADO 5

NON NECESSITA 
DI PROTESICA

SUPERFICIE DAES

IMPIANTO SOTTILE 
E POCO INVASIVO

Tutte le dimensioni sono in millimetri.

PORTFOLIO IMPLANTARE

MINI
IMPIANTO SPECIALE PER LA STABILIZZAZIONE DELLE PROTESI MOBILI

ANCORAGGIO 
A PALLA

LUNGHEZZA IMPIANTO IN MM 

 mm 

A
10 11,5 13 15

NOCCIOLO
 / mm

D

PASSO
DELLA 

SPIRA mm

C

ALTEZZA 
PARTE 
SOPRA-

MUCOSA 

E

ALTEZZA
COLLO 
LISCIO

F

DIAMETRO
DELLA 

PALLINA

G

DIAMETRO
CAPPETTA

H

ALTEZZA
CAPPETTA

I

1,9 IMI19100A IMI19115A IMI19130A IMI19150A 0,6 0,6

4 2 1,8 4 3,3
2,5 IMI25100A IMI25115A IMI25130A IMI25150A 0,8 0,8

LUNGHEZZA PARTE MORDENZATA B
8 9,5 11 13
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KIT CHIRURGICO MINI
COD. 610NA002

1
ASTA DI GUIDA

502MA002 Ø 2.5 mm

2
CRICCHETTO DINAMOMETRICO JD
REVERSIBILE

501JD003 90 Ncm

7
STOP FRESA

FSA4 L4.1mm

FSA5 L5.6mm

FSA7 L7.1mm

FSA8 L8.6mm

FSA10 L10.6mm

6
IMPLANT DRIVER

NMIM Implant Driver 
Mini Handpiece

3
PROLUNGA FRESA

520HS004 L28 mm

4
ADATTATORE CONNESSIONE

530JD035 SQ1.65-JD L10mm

5
SCREWDRIVER JD

530JD012 HEX 0.90  L15 mm

2
FRESA A PALLA

401HS200 Ø2mm L30mm

FRESE

FMI12N Ø1.2mm

FMI17N Ø1.7mm

1
MUCOTOMI

490HR250 Ø2.5mm INT

490HR300 Ø3mm INT



 Sempre        Solo in presenza di osso D1-D2

PROCEDURA CHIRURGICA

1. 
MUCOTOMIA 
O LEMBO Eseguire la mucotomia fino al 

raggiungimento della cresta ossea 
utilizzando l’apposito mucotomo Ø2,3 
che consente il passaggio delle chiavi per 
l’inserimento. Velocità consigliata: 40 giri/
min. Diversamente per avere una maggiore
visibilità della cresta ossea, preparare il 
lembo gengivale mediante incisione e 
scollatura.

5. 
AVVITAMENTO 
MANUALE DEL MINI 
IMPIANTO

Completare l’avvitamento lentamente mediante la chiave 
manuale o con l’apposita connessione applicata al cricchetto.
Qualora lo sforzo diventi eccessivo (superiore a 35 Ncm)   
preferibile non forzare per non rischiare di rompere l’impianto; 
meglio rimuoverlo dal sito e ripetere l’operazione di foratura 
aumentando la profondità.
Se non si riesce ad inserire l’impianto neanche quando 
la profondità di foratura corrisponde alla lunghezza B è 
necessario ripetere l’operazione di foratura con una fresa di 
diametro leggermente maggiore (fresa Ø1,7).

2. 
FRESA A PALLA

È consigliato l’uso della fresa a palla per 
creare un invito sull’osso corticale utile 
al posizionamento della fresa successiva. 
Velocità consigliata 800 - 1000 giri/min.

6. 
AVVITAMENTO 
MANUALE DEL MINI 
IMPIANTO CON 
MANIPOLO

Completare l’avvitamento mediante l’apposita connessione 
applicata al manipolo, procedere lentamente (max 15 giri/min) 
fissando il limite della coppia di avvitamento a 35 Ncm. Nel 
caso in cui intervenga la limitazione è preferibile non forzare 
per non rischiare rompere l’impianto; meglio rimuoverlo 
dal sito e ripetere l’operazione di foratura aumentando la 
profondità. Se non si riesce ad inserire l’impianto neanche 
quando la profondità di foratura corrisponde alla lunghezza B 
è necessario ripetere l’operazione di foratura con una fresa di 
diametro leggermente maggiore (fresa Ø1,7).

3. 
FRESE A FINIRE 

Il MINI Impianto si inserisce normalmente 
in un alveolo chirurgico ‘sottopreparato’ 
in misura proporzionale alla densità 
ossea. Forare effettuando un movimento 
“dentro-fuori” ogni 1-2 sec., senza mai 
fermare il micromotore, per consentire il 
continuo riflusso di soluzione fisiologica 
pre-raffreddata fornita con abbondante 
irrigazione esterna, ed avere quindi una 
corretta azione di raffreddamento e di 
asportazione dei residui ossei. Velocità 
consigliata: 800 - 1000 giri/min.

7. 
LIVELLO E 
POSIZIONAMENTO

Per un corretto livello di posizionamento, tutte le spire 
dell’impianto dovrebbero essere completamente sommerse 
nella cresta ossea, mentre il quadro posto alla base della 
sfera dovrebbe emergere, almeno parzialmente, dal profilo 
gengivale per evitare successive compressioni dei tessuti molli 
da parte delle cappette ritentive.

4. 
INSERIMENTO 
IMPIANTO

Prelevare manualmente MINI dalla 
confezione ed avvitarlo nel sito implantare 
mediante l’apposito dispositivo in plastica 
premontato. Solo dopo aver trovato 
l’adeguata stabilità nel sito è possibile 
togliere il dispositivo di inserimento.

8. 
FASE FINALE DI 
POSIZIONAMENTO

Posizionare tutti gli impianti seguendo la pianificazione fatta 
precedentemente.
Qualora si sia eseguito il lembo gengivale, richiuderlo mediante 
idonea sutura.
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1,9

10mm

/ 1,9

10mm FSA7 FSA5 NO STOP NON RACCOMANDATO
11,5mm 11,5mm FSA8 FSA7 FSA4 /
13mm 13mm FSA10 FSA8 FSA5 /
15mm 15mm NO STOP FSA10 FSA7 /

2,5

10mm

2,5

10mm NON RACCOMANDATO FSA7 FSA5 FSA4

11,5mm 11,5mm / FSA8 FSA7 FSA5
13mm 13mm / FSA10 FSA8 FSA7
15mm 15mm / NO STOP FSA10 FSA8



PROTESICA MINI PRESA DELL’IMPRONTA 
E SVILUPPO DELLA PROTESI

INSERIMENTO DELLE CAPPETTE RITENTIVE 
SULLA PROTESI ESISTENTE

Inserire i calcinabili-transfer sui Mini Impianti accertando il perfetto accoppiamento fra le parti. 
Prendere l’impronta con materiale idoneo e porta impronta individuale.
Attendere il sufficiente indurimento del materiale prima di estrarre l’impronta dal cavo orale 
con i calcinabili-transfer inglobati. Inserire gli analoghi sui calcinabilitransfer accertando il 
perfetto accoppiamento fra le parti. Sviluppare il modello in gesso.
Realizzare la protesi mobile inglobando le cappette ritentive posizionate sulle sfere degli 
analoghi, prevedendo un ampio appoggio mucoprotesico. Posizionare il manufatto in bocca 
al paziente dopo gli opportuni controlli. Particolare attenzione va rivolta al corretto appoggio 
mucoprotesico anche nei successivi controlli periodici, effettuando eventualmente una 
ribasatura della protesi.

Nella protesi esistente realizzare delle cavità dove alloggiare le cappette ritentive in 
corrispondenza alle sfere dei MINI Impianti.
Inserire le cappette ritentive sulle palline dei MINI Impianti e posizionare la protesi in bocca al 
paziente per verificare il corretto posizionamento ed appoggio, eventualmente intervenire con 
i necessari adattamenti.
Rimossa la protesi e le cappette, proteggere la mucosa con delle dighe per evitare che nella 
fase successiva la resina entri in contatto con i tessuti. Riposizionare le cappette ritentive. 
Riempire con della resina autopolimerizzante le cavità precedentemente realizzate nella 
protesi e posizionarla in bocca al paziente facendo chiudere senza stringere eccessivamente.
Al termine della fase di polimerizzazione rimuovere la protesi e le dighe. Controllare e rifinire
eventuali eccessi di resina. Particolare attenzione va rivolta al corretto appoggio mucoprotesico 
anche nei successivi controlli periodici, effettuando eventualmente una ribasatura della protesi.
Infine posizionare la protesi in bocca al paziente.

RICAMBIO CAPPETTA RITENTIVA

COR1770

Cappetta con OR 70-80 Shore da posizionare all’interno 
della protesi.

O-RING

690NA040

Da utilizzarsi in caso di usura di quelli inseriti all’interno 
delle cappette ritentive. OR di densità 70-80 Shore
Kit da 6 pezzi.

MONCONE DRITTO MINI

MMI17H1

Moncone dritto cementabile utilizzabile qualora l’impianto 
serva da supporto rompi-tratta su una barra.

MONCONE ANGOLATO MINI

MMI1715

Moncone angolato 15° cementabile utilizzabile qualora 
l’impianto serva da supporto rompi-tratta su una barra.

CALCINABILE-TRANSFER

CMI17

Utilizzato sia come calcinabile per realizzare un moncone 
cementabile mediante fusione, sia come transfer per la 
presa dell’impronta. PMMA

ANALOGHI DA GESSO

AMI17

Da inserire nel modello in gesso come replica dell’impianto.



BIOTEC S.R.L.  VIA INDUSTRIA, 53
36031 POVOLARO DI DUEVILLE (VI) - ITALY 
TEL: +39 0444 361251 - FAX: +39 0444 361249 
mail: info@btk.dental 
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Un vastissimo programma di assistenza  personalizzata, 
caso per caso, con condivisione di un know-how d’eccellenza 
e un supporto individuale per la massima soddisfazione 
e il migliore dei risultati.

BTK è sempre a disposizione per qualsiasi richiesta 
di approfondimento e informazioni promuovendo 
periodici percorsi formativi ad hoc.

Sistema qualità certificato 
UNI EN ISO 9001 e UNI EN ISO 13485.

Prodotti a marchio CE,
secondo direttiva 93/42/CEE e s.m.i.

BTK PERSONAL TUTOR

MADE IN ITALY 
USED GLOBALLY

SISTEMA QUALITÀ
CERTIFICATO

Garantiamo costantemente che la qualità dei nostri prodotti
e servizi soddisfi le elevate aspettative dei nostri clienti
e dei loro pazienti.

Professionisti specializzati sono impegnati ad offrire soluzioni
complete nella ricerca applicata, nell’ingegnerizzazione,
nella formazione e nelle attività correlate.


